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Ho utilizzato un approccio semplice per raccontare la storia di mio nonno, che 
ha lavorato con amore, passione e cura, era camionista. Con la sua squadra, 
hanno realizzato il raccordo autostradale Pescara-Chieti.  
Questa volta, ho deciso di essere la narratrice di un racconto speciale, un 
racconto che narra la storia di un uomo nato tra le verdi colline del Beneventano. 
Siamo nel pieno degli anni ’30, e le possibilità di quel tempo gli avevano 
permesso di frequentare fino alla “quinta elementare”. Desideroso di imparare, si 
arruola nel corpo dell’aeronautica per poter accedere ad un livello d’istruzione 
superiore; riesce ad ottenere la tanto ambita “terza media”, ma anche il brevetto 
da pilota d’aereo e la patente per gli autoveicoli. Vi starete chiedendo il perché di 
questa storia, no? Questa è la storia di chi ha dato valore a cosa ha saputo, a cosa 
ha saputo fare e a cosa ha amato fare, guidare un camion. Grazie a quest’uomo, 
insieme ad altri come lui, ora possiamo costeggiare l’Adriatico, utilizzando delle 
infrastrutture durevoli e fatte bene.  
Il #lavorobenfatto è proprio questo, combinare testa, mani e cuore, e può farlo 
chiunque, per sé e per la propria comunità. 


